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Esistono aziende che custodiscono una tradizione. Altre che interpretano il presente. 
Le più rare riescono a fare entrambe le cose, trasformando la propria storia in una leva 
per immaginare il futuro. Rallo appartiene a questa categoria.
Fondata a Marsala nel 1860 da Don Diego Rallo, la cantina occupa un posto speciale 
nella storia dell'enologia siciliana. Non soltanto perché il suo nome è legato alle origini 
di uno dei vini italiani più celebri nel mondo, ma perché rappresenta una delle radici 
stesse della cultura vitivinicola dell'isola. Don Diego Rallo fu infatti il primo produttore 
marsalese e dunque il primo siciliano a produrre Marsala, contribuendo a dare forma a 
un fenomeno che avrebbe portato il vino di Sicilia sulle tavole d'Europa e oltre. In 
quella stagione straordinaria, Marsala era molto più di una città e molto più di un vino: 
era il simbolo di una Sicilia aperta al commercio internazionale, crocevia di uomini, 
idee e merci, luogo in cui tradizione agricola e vocazione imprenditoriale si incontrava-
no generando valore e prestigio.

La memoria del Marsala,
la visione dei grandi bianchi del Mediterraneo

Da allora sono trascorsi oltre centosessanta anni. 
La storia ha cambiato i mercati, i consumi, il gusto e 
persino il clima. Eppure il nome Rallo è rimasto, attra-
versando epoche e trasformazioni senza perdere il 
proprio significato più profondo: essere espressione 
autentica della Sicilia del vino. Oggi questa eredità 
vive nelle mani della Famiglia Vesco, alla guida di una 
delle realtà più dinamiche e identitarie del panorama 
enologico regionale. Una famiglia che ha saputo rac-
cogliere il peso della storia senza subirlo, trasforman-
dolo in un progetto contemporaneo fondato su agri-
coltura biologica, valorizzazione delle varietà autoc-
tone e profonda lettura del territorio. Il risultato è una 
delle più interessanti evoluzioni del vino siciliano 
degli ultimi decenni: una storica casa del Marsala che 
ha scelto di diventare uno dei riferimenti assoluti 
della nuova generazione dei grandi bianchi del Medi-
terraneo, senza interrompere il legame con il vino che 
ne ha segnato le origini. Ancora oggi, infatti, nella 
storica cantina di Marsala continuano a essere pro-
dotti Marsala Vergine e Marsala Superiore, testimo-
nianza concreta di una tradizione che non viene 
custodita soltanto nella memoria ma continua a 
vivere nel bicchiere.



Quando due storie si incontrano
La vicenda contemporanea di Rallo nasce dall'incontro di due patrimoni distinti e com-
plementari. Da una parte il marchio storico fondato nel 1860, testimone diretto dell'età 
d'oro del Marsala. Dall'altra la famiglia Vesco, agricoltori da generazioni, profondamen-
te legati alle campagne di Alcamo. Le radici della famiglia affondano nel 1920, quando 
Benedetto Vesco acquistò i terreni di contrada Pattipiccolo. In un territorio allora desti-
nato prevalentemente a cereali e pascoli, ebbe l'intuizione di investire nella vite, imma-
ginando una vocazione che soltanto molti anni più tardi sarebbe diventata evidente. Fu 
una scelta pionieristica. Quei terreni, nel corso delle generazioni, si trasformarono pro-
gressivamente in un articolato patrimonio agricolo che oggi rappresenta il cuore pro-
duttivo dell'azienda.
Nel 1997 avviene il passaggio decisivo. La famiglia Vesco acquisisce la storica cantina 
Rallo e il relativo marchio, unendo alla propria esperienza agricola uno dei nomi più 
antichi del vino siciliano. L'operazione assume fin dall'inizio un significato che va oltre 
la semplice acquisizione aziendale. È un passaggio di testimone tra due storie della Sici-
lia del vino. Una scelta che comporta responsabilità prima ancora che opportunità. 
Perché ereditare un nome come Rallo significa confrontarsi con oltre un secolo di me-
moria enologica.
I Vesco comprendono immediatamente che il valore di quella storia non risiede nella 
nostalgia ma nella capacità di renderla nuovamente attuale. Da quel momento prende 
forma un percorso di rinnovamento che porterà l'azienda a ridefinire completamente il 
proprio posizionamento.

Andrea e Sarah Vesco



Nel 1997 la famiglia Vesco rileva il marchio Rallo insieme allo storico baglio e alla can-
tina di Marsala. La struttura, che in passato faceva parte dell'universo Florio, conserva 
ancora oggi un grande valore storico e architettonico. Simbolo di questo patrimonio è 
l'imponente ciminiera ottocentesca, testimonianza dell'antica lavorazione del mosto 
destinato alla produzione del Marsala. Il recupero e la valorizzazione del baglio rap-
presentano uno degli aspetti più significativi del percorso intrapreso dalla famiglia 
Vesco nel rilancio del marchio.

Se la storia rappresenta il fondamento 
identitario di Rallo, il territorio ne costituisce 

la vera chiave interpretativa.



Una provincia, tre territori
La geografia aziendale si sviluppa tra le province di 
Trapani e Palermo, in uno dei comprensori viticoli più 
interessanti e meno raccontati della Sicilia contem-
poranea. Il cuore agricolo si trova ad Alcamo, in un 
paesaggio collinare che si estende fino ai confini del 
territorio di Monreale. Qui la viticoltura assume una 
dimensione quasi paesaggistica. Le vigne si distribui-
scono lungo pendii, pianori ed esposizioni differenti, 
in un sistema che va dai 180 ai oltre 600 metri sul 
livello del mare. Un mosaico complesso che genera 
una straordinaria varietà di microclimi e condizioni 
pedologiche.
L'altitudine, la ventilazione costante e la vicinanza del 
mare creano un equilibrio raro nel contesto mediter-
raneo. Il vento rappresenta una presenza continua, 
una forza naturale che attraversa le vallate e accom-
pagna il ciclo vegetativo delle piante. Le correnti 
marine mitigano le temperature e contribuiscono a 
preservare freschezza e tensione acida nelle uve.
Ancora più sorprendente è la natura dei suoli. In 
molte parcelle la componente sabbiosa è predomi-
nante e ricorda per consistenza e struttura quella 
delle aree costiere. Si tratta di terreni insoliti per la 
Sicilia occidentale, caratterizzati da valori di pH natu-
ralmente più bassi rispetto alla media regionale. Una 
peculiarità che si traduce in vini dalla vibrante fre-
schezza e dalla notevole precisione aromatica. Sono 
condizioni che permettono ai vitigni autoctoni di 
esprimersi senza forzature, conservando equilibrio 
naturale e integrità varietale. 
Rallo racconta la provincia di Trapani attraverso tre 
territori profondamente diversi ma complementari. Il 
cuore produttivo dell'azienda si trova ad Alcamo, dove 
sorgono il corpo centrale della tenuta e la maggior 
parte dei vigneti. A Marsala si trova invece la storica 
cantina e una parte della produzione legata al Grillo e 
alla tradizione marsalese. Infine Pantelleria, dove 
l'azienda coltiva Zibibbo e realizza il proprio Passito 
di Pantelleria. Tre areali differenti, ciascuno con 
caratteristiche pedoclimatiche uniche, che permetto-
no a Rallo di esprimere diverse anime della viticoltura 
trapanese sotto un'unica identità aziendale.
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La rivoluzione silenziosa del
Catarratto

Per lungo tempo il Catarratto è stato considerato il grande incompiuto della viticoltura 
siciliana. Diffuso, produttivo, storicamente utilizzato per assemblaggi e vini di volume, 
raramente è stato posto al centro di un progetto qualitativo ambizioso. Rallo ha scelto 
di fare esattamente il contrario. Negli ultimi anni l'azienda ha investito risorse, ricerca 
e visione nella valorizzazione di questa varietà, contribuendo in modo concreto a ride-
finirne il ruolo all'interno dell'enologia regionale. Non si tratta semplicemente di pro-
durre vini da Catarratto ma si tratta di dimostrare che il Catarratto può essere un grande 
vitigno da terroir: una varietà capace di esprimere eleganza, profondità, longevità e 
identità territoriale.
Da questa convinzione nasce una gamma articolata che attraversa diversi linguaggi 
espressivi:
Lucido rappresenta la lettura più immediata e territoriale della varietà.
Beleda ne interpreta la dimensione più complessa e ambiziosa.
AV01, invece, ne esplora il lato più contemporaneo e sperimentale, proponendo una 
versione capace di dialogare con il mondo dei vini identitari e delle nuove sensibilità 
enologiche internazionali.
In un certo senso il percorso compiuto da Rallo con il Catarratto racconta perfettamen-
te la trasformazione dell'intero vino siciliano: il passaggio da una logica produttiva a 
una cultura del territorio.



Il Grillo ed il respiro del mare

Accanto al Catarratto, l'altra grande protagonista dell'universo Rallo è il Grillo. Qui il 
racconto torna alle origini perché è nelle terre di Marsala che questa varietà trova 
alcune delle sue espressioni più autentiche. I vigneti affondano le radici in terreni sab-
biosi modellati dal vento e dalla salsedine. Il mare, pur non essendo sempre visibile, è 
una presenza costante che entra nel paesaggio, nel clima e infine nel bicchiere.
Nascono così vini che uniscono energia e profondità, sapidità e precisione.
Bianco Maggiore è l'emblema di questa filosofia. Negli anni è diventato il vino più rap-
presentativo dell'azienda, capace di conquistare il pubblico e la critica grazie a un equi-
librio raro tra riconoscibilità territoriale, qualità e accessibilità. I numerosi riconosci-
menti ottenuti, tra cui diversi Tre Bicchieri del Gambero Rosso, ne hanno consolidato il 
ruolo di riferimento per la categoria.
A un livello ulteriore si colloca LaCuba, interpretazione di vertice del Grillo marsalese, 
vino che ambisce a raccontare il potenziale evolutivo e la complessità di una varietà 
ancora tutta da scoprire.



Ghibli, una nuova interpretazione 
  della Malvasia

Se Catarratto e Grillo rappresentano le fondamen-
ta del progetto enologico di Rallo, il futuro passa 
anche attraverso nuove interpretazioni dei vitigni 
storici siciliani. 
È il caso di Ghibli, Malvasia in purezza recente-
mente entrata nella fascia della gamma aziendale 
accanto a Beleda, AV01 e LaCuba. 
Nato da una varietà naturalmente poco produttiva 
ma capace di grande intensità aromatica, Ghibli 
propone una lettura contemporanea del vino 
bianco mediterraneo: profondo ma agile, identi-
tario ma immediato. La sua gradazione alcolica 
contenuta, intorno ai 10,5 gradi, intercetta inoltre 
una crescente attenzione verso vini più equilibrati 
e dinamici, senza rinunciare a personalità e com-
plessità.



 

  
  

 
  

  

Molto prima che diventasse una tendenza di mercato, 
per Rallo il biologico era già una scelta culturale.  
L'intera azienda viene oggi condotta secondo principi 
che mettono al centro la fertilità del suolo, la biodi-
versità e la conservazione delle risorse naturali. 
Boschi, uliveti storici, aree lasciate spontaneamente a 
vegetazione naturale e corridoi ecologici convivono 
con i vigneti contribuendo a creare un ecosistema 
agricolo complesso e vitale. La stessa attenzione 
guida le strategie di adattamento climatico. La gestio-
ne dell'acqua è diventata una priorità assoluta. Nuovi 
laghi aziendali, sistemi di accumulo e reti irrigue sono 
stati progettati per affrontare una delle sfide più deci-
sive dell'agricoltura mediterranea contemporanea.
È una visione che guarda lontano. Non solo produrre 
vino oggi, ma garantire che queste terre possano con-
tinuare a produrlo anche domani.
In cantina la filosofia segue la stessa logica. 
Ogni scelta tecnologica nasce dalla volontà di preser-
vare il patrimonio aromatico e identitario delle uve e 
la raccolta viene effettuata esclusivamente a mano, in 
cassette da dodici chilogrammi. Le uve vengono tra-
sferite in cantina con mezzi refrigerati per evitare 
stress termici e limitare l'ossidazione. Le lavorazioni 
avvengono prevalentemente in acciaio attraverso 
protocolli che privilegiano precisione e pulizia 
espressiva.

Biologico per convinzione



La consulenza enologica di Emiliano Falsini accompa-
gna un percorso produttivo che mette sempre il 
vigneto al centro del racconto. 
Anche l'utilizzo del legno segue una logica non con-
venzionale. L'acacia, scelta in luogo delle essenze più 
diffuse, consente di accompagnare l'evoluzione dei 
vini senza alterarne la personalità, esaltandone 
invece il profilo mediterraneo e la componente flore-
ale. 
Con circa 100 ettari complessivi distribuiti tra le pro-
vince di Trapani e Palermo, di cui quasi 70 vitati, Rallo 
è una realtà pienamente inserita nel panorama mon-
diale del vino di qualità. 
I vigneti si sviluppano tra i 30 e i 600 metri di altitudi-
ne, offrendo una straordinaria varietà di esposizioni, 
suoli e microclimi che rappresentano uno dei patri-
moni più preziosi dell'azienda. 
Con circa 450.000 bottiglie prodotte ogni anno e una 
presenza internazionale che vede l'export rappresen-
tare il 60% del fatturato, Rallo è oggi una realtà piena-
mente inserita nel panorama mondiale del vino di 
qualità. I mercati del Nord Europa, del Regno Unito e 
del Giappone ne riconoscono da tempo la credibilità e 
la coerenza stilistica.
Ma il dato più significativo riguarda forse il ruolo cul-
turale che l'azienda ha assunto all'interno della Sicilia 
del vino. 
Rallo rappresenta una delle realtà che stanno contri-
buendo a ridefinire il racconto contemporaneo dell'i-
sola. 
Non più soltanto terra di grandi rossi mediterranei o 
patria esclusiva del Marsala ma laboratorio privilegia-
to per una nuova generazione di vini bianchi capaci di 
competere sui mercati internazionali per eleganza, 
identità e capacità di interpretare il territorio. 



In un'epoca dominata dalla 
velocità e dalla ricerca costante 
della novità, Rallo dimostra che 
la vera innovazione può nasce-
re dalla continuità. 
Continuità di una famiglia che 
coltiva la stessa terra da oltre 
un secolo.
Continuità di un marchio che 
attraversa tre secoli diversi 
senza perdere la propria rile-
vanza.

Continuità di una cultura agricola che sa evolvere senza rinunciare alle proprie radici.
Questa è probabilmente la cifra più autentica dell'azienda: essere riuscita a trasformare 
il proprio patrimonio storico in una piattaforma per il futuro. Custodire la memoria del 
Marsala e, allo stesso tempo, contribuire a scrivere una nuova pagina dell'enologia me-
diterranea. Per questo oggi Rallo non è soltanto una cantina storica ma una delle grandi 
famiglie del vino siciliano.
Una realtà che ha saputo attraversare il tempo e che continua a dimostrare come il 
valore più duraturo, nel vino come nella vita, nasca sempre dall'incontro tra territorio, 
visione e responsabilità generazionale.



VIGNETI IN SINTESI
100 ettari di estensione (68 vigneto, 12 seminativo, 7 uliveto, 10 bosco e 3 stradelle). 
Staff: 20 collaboratori.
Ubicazione: Alcamo (TP), Monreale (PA), sedi principali; 
Marsala e Pantelleria (TP), sedi secondarie 
Cultivar : Catarratto, Grillo, Zibibbo, Insolia, Malvasia, Syrah, Nero d’Avola, Perricone. 
Allevamento: Controspalliera ed alberello 
Potatura: Guyot, cordone speronato, alberello pantesco 
Suoli: Sabbiosi, in parte moderatamente argillosi e limosi 
Altitudine: 30/600 metri s.l.m. 
Esposizione: Tutte

CANTINA IN SINTESI
Ubicazione: Marsala (TP) 
Dotazioni: Produzione, invecchiamento (cantina per l’affinamento), linea di imbottiglia-
mento, sala degustazione, uffici, magazzini. 
Superficie mq 22.000 (coperti 13.000) 
Capacità in acciaio 15.619 hl 
Capacità in legno 7.601 hl 
Linea Imbottigliamento 4.000 bottiglie/ora 
Magazzino: 900 mq termo-controllati a temperatura di 17°C 
Produzione 2025 450.000 bottiglie 
Formati Bottiglie da lt. 0,375 - 0,50 e 0,75 in casse da 6/12/24  




